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Introduzione

IIniziamo il primo giorno del triduo in preparazione al 4 novembre, giorno in cui ricordiamo la 
figura del nostro patrono, San Carlo Borromeo, con il tema: "Credo nella Centralità di Gesù 
Cristo Pellegrino". Dopo un anno dalla canonizzazione del nostro fondatore, San Scalabrini, 

un periodo di grazia per tutta la Famiglia Scalabriniana, i laici, i migranti e i rifugiati, ringra-
ziamo il Signore per il dono della nostra vocazione, per le innumerevoli grazie ricevute da 
Lui e per le vocazioni che, in quest'anno, attraverso i novi ingressi, le professioni e i giubilei, 
rispondono con fedeltà creativa al carisma scalabriniano.

In risposta alle decisioni emanate dal XIV Capitolo Generale, che ci ha dato come priorità 
per questo sessennio 2019-2025 l'animazione vocazionale, è stato istituito il 4 novembre di 
ogni anno come Giorno dell'Animazione Vocazionale nella Congregazione.

Diamo testimonianza della gioia di seguire Gesù Cristo Pellegrino, impegnandoci a 
camminare insieme ai giovani per suscitare vocazioni al servizio della Chiesa e della 
Congregazione, rafforzando personalmente e comunitariamente la cultura della forma-
zione permanente.

1                                                Credo 
nella Centralità di

 Gesù Cristo Pellegrino



Credo Vocazionale Scalabriniano
1. Credo nella centralità di Gesù Cristo Pellegrino.

Credo nella sequela di Gesù Cristo come fondamento della vita consacrata.
Credo in Gesù come animatore vocazionale per eccellenza.
Credo nell'ascolto della Parola e nella condivisione della vita per far sì che i processi 
vocazionali avvengano.
Credo negli atteggiamenti di Gesù per l'animazione vocazionale: avvicinarsi, ascoltare, 
accogliere, dialogare, interpellare, risvegliare, animare, rivelare.
Credo nella preghiera per le vocazioni come mezzo essenziale per suscitare vocazioni per la 
Chiesa e per la Congregazione.

 

Illuminazione biblica: Lc 24, 13-35

Rifles sione su San Carlo 
San Carlo ebbe una relazione d'amore appassionata con il Signore Gesù. Questo amore egli lo 
ha contemplato nei santi misteri dell’Eucaristia e della Croce, venerati in strettissima unione 
con il mistero della Chiesa. L’Eucaristia e il Crocifisso hanno immerso san Carlo nella carità di 
Cristo, e questa ha trasfigurato e acceso di ardore tutta la sua vita, ha riempito le notti passate 
in preghiera, ha animato ogni sua azione, ha ispirato le solenni liturgie celebrate con il popolo.

Preghiere: spontanea

Preghiera per le vocazioni
Gesù, maestro divino, che hai chiamato gli apostoli a seguirti, continua a camminare nei nostri 
sentieri, nelle nostre famiglie, nelle nostre scuole e continua a ripetere l'invito a molti dei 
nostri giovani.

Dona coraggio alle persone invitate. Dona forza affinché siano fedeli a te come apostoli laici, 
come sacerdoti, come religiosi e religiose, per il bene del popolo di Dio e di tutta l'umanità.

Padre Nostro, Ave Maria

Preghiera a San Carlo Borromeo

Custodisci in noi, o Dio onnipotente, lo Spirito che animò San Carlo Borro-
meo, modello sublime di santità, e concedici, a sua imitazione, di produr-
re nella tua Chiesa frutti genuini di vita cristiana.

Per Cristo nostro Signore. Amen. 



Introduzione

Iniziamo il secondo giorno del triduo in preparazione al 4 novembre, giorno in cui ricor-
diamo la figura del nostro patrono, San Carlo Borromeo, con il tema: "Credo nel carisma 
Scalabriniano, nella sua missione e identità nella Chiesa". Dopo un anno dalla canoni-

zzazione del nostro fondatore, San Scalabrini, un periodo di grazia per tutta la Famiglia 
Scalabriniana, i laici, i migranti e i rifugiati, ringraziamo il Signore per il dono della nostra 
vocazione, per le innumerevoli grazie ricevute da Lui e per le vocazioni che, in quest'anno, 
attraverso i novi ingressi, le professioni e i giubilei, rispondono con fedeltà creativa al 
carisma scalabriniano.

In risposta alle decisioni emanate dal XIV Capitolo Generale, che ci ha dato come priorità 
per questo sessennio 2019-2025 l'animazione vocazionale, è stato istituito il 4 novembre di 
ogni anno come Giorno dell'Animazione Vocazionale nella Congregazione.

Diamo testimonianza della gioia di seguire Gesù Cristo Pellegrino, impegnandoci a camminare 
insieme ai giovani per suscitare vocazioni al servizio della Chiesa e della Congregazione, 
rafforzando personalmente e comunitariamente la cultura della formazione permanente.

Credo Vocazionale Scalabriniano
2. Credo nel carisma Scalabriniano, nella sua missione e identità nella Chiesa.

Credo nell'unità della congregazione come elemento essenziale dell'animazione vocazionale 
nella Chiesa.
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Credo nella vocazione personale di ogni consorella.
Credo nella vita religiosa Scalabriniana come cammino di sequela di Gesù Cristo Pellegrino, 
percorso da tutte le suore, nell'accoglienza, nella comunione, nella diversità e nell’itineranza.
Credo nella missione Scalabriniana come cammino e impegno con i migranti e i rifugiati.
Credo nella presenza Scalabriniana, vicina e impegnata nell'accompagnamento dei giovani.
Credo nella missione delle comunità e nel loro impegno, nel compito di 'seminare' e 'chiamare'.
Credo nell'unità e nella forza Scalabriniana per animare, in modo creativo i processi voca-
zionali giovanili.

Illuminazione biblica: Lc 4, 16-20

Rifles sione su San Carlo
Dalla sua vita santa e conformata sempre più a Cristo nasce anche la straordinaria opera 
di riforma. Tutto questo, però, traeva forza e fecondità dall’impegno personale di peni-
tenza e di santità. Non c’è missione nella Chiesa che non sgorghi dal “rimanere” nell’amore 
del Signore Gesù, reso presente a noi nel Sacrificio eucaristico. Mettiamoci alla scuola di 
questo grande Mistero! Facciamo dell’Eucaristia il vero centro delle nostre comunità e 
lasciamoci educare e plasmare da questo abisso di carità! Ogni opera apostolica e caritativa 
prenderà vigore e fecondità da questa sorgente!

L’esempio di san Carlo ci sproni a partire sempre da un serio impegno di conversione personale 
e comunitaria, a trasformare i cuori, credendo con ferma certezza nella potenza della 
preghiera e della penitenza. Facciamo della nostra vita, a esempio di San Carlo, un cammino 
di santità, a non temere l’ebbrezza di quell’amore fiducioso a Cristo per cui fu disposto 
a dimenticare se stesso e a lasciare ogni cosa. E dove c’è l’esperienza viva dell’amore, lì si 
rivela il volto profondo di Dio che ci attira e ci fa suoi.

Preghiere: spontanea

Preghiera per le vocazioni
Gesù, maestro divino, che hai chiamato gli apostoli a seguirti, continua a camminare nei nostri 
sentieri, nelle nostre famiglie, nelle nostre scuole e continua a ripetere l'invito a molti dei 
nostri giovani.

Dona coraggio alle persone invitate. Dona forza affinché siano fedeli a te come apostoli laici, 
come sacerdoti, come religiosi e religiose, per il bene del popolo di Dio e di tutta l'umanità.

Padre Nostro, Ave Maria

Preghiera a San Carlo Borromeo

Custodisci in noi, o Dio onnipotente, lo Spirito che animò San Carlo Borromeo, 
modello sublime di santità, e concedici, a sua imitazione, di produrre nella 
tua Chiesa frutti genuini di vita cristiana.

Per Cristo nostro Signore. Amen. 



Introduzione

Iniziamo il terzo giorno del triduo in preparazione al 4 novembre, giorno in cui ricordiamo la 
figura del nostro patrono, San Carlo Borromeo, con il tema: " Credo nei giovani e nell'ani-
mazione vocazionale". Dopo un anno dalla canonizzazione del nostro fondatore, San 

Scalabrini, un periodo di grazia per tutta la Famiglia Scalabriniana, i laici, i migranti e i rifugiati, 
ringraziamo il Signore per il dono della nostra vocazione, per le innumerevoli grazie ricevute 
da Lui e per le vocazioni che, in quest'anno, attraverso i novi ingressi, le professioni e i giubilei, 
rispondono con fedeltà creativa al carisma scalabriniano.

In risposta alle decisioni emanate dal XIV Capitolo Generale, che ci ha dato come priorità 
per questo sessennio 2019-2025 l'animazione vocazionale, è stato istituito il 4 novembre di 
ogni anno come Giorno dell'Animazione Vocazionale nella Congregazione.

Diamo testimonianza della gioia di seguire Gesù Cristo Pellegrino, impegnandoci a camminare 
insieme ai giovani per suscitare vocazioni al servizio della Chiesa e della Congregazione, 
rafforzando personalmente e comunitariamente la cultura della formazione permanente.

Credo Vocazionale Scalabriniano
3. Credo nei giovani.

Credo nei sogni e nei progetti dei giovani.
Credo nei giovani, aperti a costruire un progetto di vita che dia priorità a tutte le sue 
dimensioni.
Credo nel valore della compassione e della vicinanza alle realtà giovanili.
Credo che ascoltando i giovani impariamo il valore della vita.  
Credo nella vocazione dei giovani migranti e rifugiati come risposta al contesto migratorio.
Credo nella presenza impegnata dei laici, nella promozione dell’itinerario vocazionale con i giovani.
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 4. Credo nell'animazione vocazionale.
Credo che le vocazioni nascano dalla Chiesa, nella Chiesa e per la Chiesa.
Credo nella ricerca del senso vocazionale della vita.  
Credo nella formazione e nelle competenze delle suore e dei laici per il servizio 
dell'animazione vocazionale.  
Credo nell'animazione vocazionale come cammino di costruzione nei processi vocazionali, 
nel rispetto delle diverse realtà della Congregazione.  
Credo nell'animazione vocazionale come conseguenza del nostro essere e del nostro agire.
Credo nell'animazione vocazionale articolata, organizzata e continua.
Credo nell'animazione vocazionale aperta a tutti i giovani.
Credo nell'atteggiamento di accoglienza e apertura al contesto socioculturale e religioso 
dei giovani.
Credo nel processo collettivo di animazione vocazionale, nell'impegno e nella partecipa-
zione di tutte le suore per il rafforzamento della cultura vocazionale nella Chiesa e nella 
Congregazione.

Illuminazione biblica: Mc 10, 46-52 

Preghiere su San Carlo
Negli anni della sua giovinezza, san Carlo comprese che la santità era possibile e che la 
conversione della sua vita poteva vincere ogni abitudine avversa. Così egli fece della sua 
giovinezza un dono d’amore a Cristo e alla Chiesa, diventando un gigante della santità di 
tutti i tempi. 

Per la sua testimonianza, la Chiesa di Milano è sempre stata ricca di vocazioni particolarmente 
consacrate alla carità; lodo il Signore per gli splendidi frutti di amore ai poveri, di servizio ai 
sofferenti e di attenzione ai giovani di cui può andare fiera.

 L’esempio e la preghiera di san Carlo vi ottengano di essere fedeli a questa eredità, così che 
ogni battezzato sappia vivere nella società odierna quella profezia affascinante che è, in ogni 
epoca, la carità di Cristo vivente in noi.

Preces: spontanea

Preghiera per le vocazioni
Gesù, maestro divino, che hai chiamato gli apostoli a seguirti, continua a camminare nei nostri 
sentieri, nelle nostre famiglie, nelle nostre scuole e continua a ripetere l'invito a molti dei 
nostri giovani.

Dona coraggio alle persone invitate. Dona forza affinché siano fedeli a te come apostoli laici, 
come sacerdoti, come religiosi e religiose, per il bene del popolo di Dio e di tutta l'umanità.

Padre Nostro, Ave Maria

Preghiera a San Carlo Borromeo

Custodisci in noi, o Dio onnipotente, lo Spirito che animò San Carlo Borromeo, 
modello sublime di santità, e concedici, a sua imitazione, di produrre nella 
tua Chiesa frutti genuini di vita cristiana.

Per Cristo nostro Signore. Amen. 


